Giornalino n.44 del 2004-12-20
di Bruno Battagliola

1.TAR Puglia, Sezione I, sentenza n. 5477 del 25 novembre 2004 (Garante del contribuente).

Il Garante del contribuente non può annullare gli avvisi di accertamento COSAP emessi da un Comune, avendo il medesimo poteri solo su atti impositivi emessi dagli uffici statali, e ciò soprattutto quando si controverte su entrate non aventi carattere tributario.

di documentazione tributaria

2. Corte di Cassazione Sezione V Sentenza del 07/09/2004 n. 18023

Intitolazione:

Imposta comunale sugli immobili (ICI) - Base imponibili - Valore - Rendita catastale - Variazioni - Annotazione negli atti catastali – Efficacia a decorrere dall’esercizio successivo alla messa in atti.
Massima:

In tema di ICI, le risultanze catastali definitive non dovute a mutamenti dello stato e della destinazione dei beni, individuati quali circostanze storicamente sopravvenute, o a correzioni di errori materiali di fatto,

ancorche' sollecitate all'ufficio dal contribuente, conseguendo all'originaria acquiescenza di quest'ultimo alle operazioni catastali sono soggette alla regola di carattere generale, funzionale alla natura della rendita catastale di presupposto per la determinazione e la riscossione dei redditi tassabili nei singoli periodi d'imposta, della loro efficacia a decorrere dall'anno d'imposta successivo a quello nel corso del quale le modifiche medesime sono state annotate negli atti catastali (cosiddetta messa in atti), ricavabile dall'art. 5, comma secondo, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, in forza del quale per ciascun atto d'imposizione devono assumersi le rendite quali risultanti in catasto al primo gennaio dell'anno di imposizione.

*Massima tratta dal CED della Cassazione.
3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria; Sentenza 1-18 ottobre 2004 n. 20392 (eccezione di inammissibilità può essere fatta valere anche in appello).

La mancata contestazione entro i termini di legge degli avvisi di liquidazione può essere fatta valere per la prima volta, anche   in secondo grado dal soggetto attivo.

4. Corte di Cassazione, sentenza 27 settembre 2004, n. 19330  (affidamento della rappresentanza del Comune a professionista esterno).

Il Comune può farsi rappresentare avanti le Commissioni Tributarie da un professionista esterno, commercialista od avvocato, sia quando agisce come contribuente che come soggetto attivo.   
5. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze: decreto  del 21 dicembre 2004 (ulteriore proroga al 30 novembre 2005 versamenti tributari comuni bresciani terremotati per soggetti che hanno subito ordinanza di sgombero o danno superiore o danno maggiore 20 per cento valore immobili).
:

Art. 1

1. Il termine del 21 dicembre 2004, di scadenza del periodo di sospensione dei termini

relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari, previsto dall’articolo 1, comma 1, del proprio

decreto 30 novembre 2004, è prorogato al 30 novembre 2005, limitatamente ai soggetti che, alla

data del 24 novembre 2004, avevano la residenza o la sede nei comuni della provincia di Brescia,

indicati nel predetto decreto, le cui abitazioni ed immobili sedi di attività produttive sono oggetto di

ordinanza sindacale di sgombero per inagibilità totale o parziale, ovvero hanno subito un danno

superiore al venti per cento del valore dei mobili ed immobili di loro proprietà, attestato mediante

autocertificazione ai sensi della normativa vigente, nella quale risultano sinteticamente le voci del

danno. Continuano ad applicarsi, per i soggetti di cui al primo periodo, le disposizioni dell’articolo

1, comma 3, del citato decreto 30 novembre 2004.

2. I sostituti di imposta sono, comunque, tenuti entro le prescritte scadenze, al rilascio delle

certificazioni di cui all’articolo 4, commi 6-ter e 6-quater, del decreto del Presidente della

Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

3. I versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione di cui al comma 1, sono

effettuati in unica soluzione entro il 16 dicembre 2005, ovvero, a partire dalla stessa data, senza

sanzioni e interessi, in cinque rate trimestrali da versare entro il giorno 16 del primo mese di ciascun

trimestre.

4. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della

sospensione di cui al comma 1, sono effettuati entro il mese di dicembre 2005.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma,

IL MINISTRO

